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Di Nuoro. Nata a Nuoro il 27 settembre 1871 da Giovanni e Francesca
Cambosu, e morta a Roma il 15 agosto 1936. Trascorse a Nuoro una
giovinezza travagliata, durante la quale esordì con alcune novelle, apparse su
modesti giornali e riviste. Nel 1900, dopo il suo matrimonio, si trasferì a Roma.
I suoi numerosissimi scritti, ispirati alla vita agro-pastorale della Barbagia le
diedero larga fama in Italia e all’estero. Fu in corrispondenza con i maggiori
scrittori dell’epoca. Ottenne nel 1926 il premio Nobel per la letteratura. I suoi
romanzi, tradotti in moltissime lingue, l’hanno fatta considerare la maggiore
espressione della letteratura sarda del 1900. Morta a Roma, la sua salma fu
trasportata a Nuoro, dove ebbe solenni cerimonie.



America e Sardigna 

O limbazu chi ammentas su romanu
durche faeddu de sa patria mea,
tristu comente cantu 'e filumena*
chi in sas rosas si dormit a manzanu,
cola su mare, e cando in sa fiorida
America nche ses a tottus nara
chi s'isula 'e Sardigna isettat galu
de esser iscoperta e connoschida...

Nuoro (Sardegna) 19-2-1893

 

* Usignolo


